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““i materiali di risulta da attiviti materiali di risulta da attivitàà edileedile””
Modelli innovativi per la riduzione della produzione dei rifiutiModelli innovativi per la riduzione della produzione dei rifiuti edili edili 

e per la gestione di cantiere degli scarti finalizzata al riuso e per la gestione di cantiere degli scarti finalizzata al riuso e al recuperoe al recupero

Elementi di valutazione a livello regionaleElementi di valutazione a livello regionale
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STIMA DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONESTIMA DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE
IN EMILIAIN EMILIA--ROMAGNAROMAGNA

NellNell ’’analizzare la produzione di RS occorre tener presen te che i datianalizzare la produzione di RS occorre tener presen te che i dati presentati nella Tabella  presentati nella Tabella  
contengono anche quelli relativi ai rifiuti da cost ruzione e demcontengono anche quelli relativi ai rifiuti da cost ruzione e dem olizione (olizione ( C&DC&D) gi) gi àà esentati, anche esentati, anche 

prima del 2006, dalla compilazione del MUD.prima del 2006, dalla compilazione del MUD.

Una stima della produzione di rifiuti da Una stima della produzione di rifiuti da C&DC&D èè stata effettuata negli ultimi anni utilizzando un stata effettuata negli ultimi anni utilizzando un 
coefficiente di produzione procoefficiente di produzione pro --capite e per la regione Emiliacapite e per la regione Emilia --Romagna Romagna èè stato utilizzato il metodo stato utilizzato il metodo 
QuascoQuasco che attribuisce un coefficiente di produttivitche attribuisce un coefficiente di produttivit àà medio per abitante pari a 0,8 t/medio per abitante pari a 0,8 t/ abab. per anno.. per anno.

Nel 2006 la quantitNel 2006 la quantit àà di rifiuti speciali anche pericolosi prodotta e uff icialmente ddi rifiuti speciali anche pericolosi prodotta e uff icialmente d ichiarata ichiarata 
attraverso il MUD, attraverso il MUD, èè stata pari a 8.588.399 tonnellate registrando quind i una riduzistata pari a 8.588.399 tonnellate registrando quind i una riduzi one di circa one di circa 

1.967.241 tonnellate, determinata dal minor numero di dichiarazi1.967.241 tonnellate, determinata dal minor numero di dichiarazi oni presentate. oni presentate. 

Si riporta in Tabella il confronto tra i valori di produzione coSi riporta in Tabella il confronto tra i valori di produzione co mplessiva considerando i rifiuti da mplessiva considerando i rifiuti da 
C&DC&D elaborati da MUD e i valori di produzione complessi va consideraelaborati da MUD e i valori di produzione complessi va considera ndo i rifiuti da ndo i rifiuti da C&DC&D

secondo il metodo secondo il metodo QuascoQuasco (attorno ai 3,4 (attorno ai 3,4 -- 3,5 milioni di tonnellate). 3,5 milioni di tonnellate). 



33

Confronto tra la produzione calcolata su base MUD e  la produzionConfronto tra la produzione calcolata su base MUD e  la produzion e con rifiuti da e con rifiuti da 
C&DC&D calcolati con metodo calcolati con metodo QuascoQuasco (t/anno), 2002(t/anno), 2002 --20062006

10.368.40410.368.40412.075.77212.075.77211.338.84811.338.84810.904.50110.904.50110.907.73810.907.738Rifiuti Speciali totaliRifiuti Speciali totali

3.437.7763.437.7763.404.1733.404.1733.401.9563.401.9563.281.0593.281.0593.247.5333.247.533C&DC&D indice indice QuascoQuasco

6.930.6286.930.6288.671.5998.671.5997.936.8927.936.8927.623.4427.623.4427.660.2057.660.205
Rifiuti Speciali esclusi Rifiuti Speciali esclusi C&DC&D

dati MUDdati MUD

1.657.7711.657.7711.884.0411.884.0411.878.4961.878.4961.724.0611.724.0611.335.8741.335.874di cui di cui C&DC&D dati MUDdati MUD

8.588.3998.588.39910.555.64010.555.6409.815.3889.815.3889.347.5039.347.5038.996.0798.996.079Rifiuti Speciali dati MUDRifiuti Speciali dati MUD

2006200620052005200420042003200320022002

Fonte: Elaborazioni Arpa sui dati provenienti da MUD
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Secondo le stime effettuate da APAT e pubblicate nel Secondo le stime effettuate da APAT e pubblicate nel ““Rapporto Rifiuti 2007Rapporto Rifiuti 2007””, in Italia vengono, in Italia vengono
prodotte annualmente circa 46 milioni di tonnellate di rifiuti iprodotte annualmente circa 46 milioni di tonnellate di rifiuti inerti allnerti all’’anno.anno.

Uno studio Uno studio AnparAnpar--IspraIspra, avente ad obiettivo la stima della produzione nazionale di agg, avente ad obiettivo la stima della produzione nazionale di aggregati riciclati, ha utilizzatoregati riciclati, ha utilizzato
i dati sulle quantiti dati sulle quantitàà di rifiuti inerti che, a livello nazionale, raggiungono gli impdi rifiuti inerti che, a livello nazionale, raggiungono gli impianti di riciclaggio per passare a nuova vita.ianti di riciclaggio per passare a nuova vita.

Si ritiene infatti che lSi ritiene infatti che l’’errore di stima, dovuto alla produzione di rifiuti nel processo errore di stima, dovuto alla produzione di rifiuti nel processo stesso distesso di
riciclaggio, sia trascurabile (si ipotizza intorno allriciclaggio, sia trascurabile (si ipotizza intorno all’’1%).1%).

Per quanto concerne le caratteristiche qualitative Per quanto concerne le caratteristiche qualitative èè emerso che, escludendo i dati relativi ad un paioemerso che, escludendo i dati relativi ad un paio
di impianti, che non sono rappresentativi perchdi impianti, che non sono rappresentativi perchéé inseriti in comparti industriali particolari, nellinseriti in comparti industriali particolari, nell’’annoanno
2006 quasi il 100% del materiale conferito appartiene alla famig2006 quasi il 100% del materiale conferito appartiene alla famiglia dei codici CER 17.xx.xx (lia dei codici CER 17.xx.xx (RifiutiRifiuti
delle operazioni di costruzione e demolizione delle operazioni di costruzione e demolizione -- compreso il terreno proveniente da siti contaminaticompreso il terreno proveniente da siti contaminati).).

Di questi le principali tipologie di rifiuti sono le seguenti:Di questi le principali tipologie di rifiuti sono le seguenti:
•• CER 17 09 04 Rifiuti misti dellCER 17 09 04 Rifiuti misti dell’’attivitattivitàà di costruzione e demolizione, diversi da quellidi costruzione e demolizione, diversi da quelli

di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03;di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03;
•• CER 17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle CER 17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversee ceramiche, diverse

da quelle di cui alla voce 17 01 06;da quelle di cui alla voce 17 01 06;
•• CER 17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce CER 17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03.17 05 03.

Riguardo agli aspetti quantitativi, il dato emerso Riguardo agli aspetti quantitativi, il dato emerso èè emblematico di una situazione di forte arretratezzaemblematico di una situazione di forte arretratezza
del settore, soprattutto se confrontato con altri Stati europei del settore, soprattutto se confrontato con altri Stati europei simili allsimili all’’Italia.Italia.

Viene infatti riciclato solo circa il 10% dei rifiuti inerti proViene infatti riciclato solo circa il 10% dei rifiuti inerti prodotti annualmente in Italia.dotti annualmente in Italia.
LL’’introduzione di un obiettivo di riciclaggio a livello comunitariintroduzione di un obiettivo di riciclaggio a livello comunitario pari al 70% appare quindi secondo lo studioo pari al 70% appare quindi secondo lo studio

difficilmente raggiungibile, anche nei tempi lunghi (2020) previdifficilmente raggiungibile, anche nei tempi lunghi (2020) previsti dalla Commissione Europea.sti dalla Commissione Europea.
Si riterrebbe comunque utile la fissazione di obiettivi intermedSi riterrebbe comunque utile la fissazione di obiettivi intermedii

(ad esempio, il 30% nel 2010 ed il 50% nel 2015),(ad esempio, il 30% nel 2010 ed il 50% nel 2015), per cercare di dare un impulso al mercato ancheper cercare di dare un impulso al mercato anche
in tempi piin tempi piùù ravvicinati.ravvicinati.
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In questi ultimi anni sono state riposte molte speranze, soprattIn questi ultimi anni sono state riposte molte speranze, soprattutto in alcune Regioni, nella nascitautto in alcune Regioni, nella nascita
delldell’’obbligo di utilizzo dei materiali riciclati da parte della Pubblobbligo di utilizzo dei materiali riciclati da parte della Pubblica Amministrazione (nel nostro ica Amministrazione (nel nostro 
caso, in particolare, degli aggregati riciclati nelle infrastrutcaso, in particolare, degli aggregati riciclati nelle infrastrutture), attraverso i cosiddetti ture), attraverso i cosiddetti ““acquisti acquisti 
verdiverdi””. Ne . Ne èè seguita una notevole difficoltseguita una notevole difficoltàà per la Pubblica Amministrazione nellper la Pubblica Amministrazione nell’’applicazione del applicazione del 
DM 203/03 e, soprattutto, per il mancato funzionamento effettivoDM 203/03 e, soprattutto, per il mancato funzionamento effettivo del Repertorio del Riciclaggio.del Repertorio del Riciclaggio.

Per lo sviluppo del settore, ritiene che tutti debbano svolgere Per lo sviluppo del settore, ritiene che tutti debbano svolgere il proprio ruolo:il proprio ruolo:

•• i produttori di aggregati riciclati devono puntare necessariamei produttori di aggregati riciclati devono puntare necessariamente ad una sempre maggiorente ad una sempre maggiore
qualitqualitàà dei propri prodotti, che deve essere attestata mediante la marcdei propri prodotti, che deve essere attestata mediante la marcatura CE;atura CE;

•• i progettisti devono adeguare i capitolati alle nuove norme armi progettisti devono adeguare i capitolati alle nuove norme armonizzate europee di settore ,onizzate europee di settore ,
pensando anche di utilizzare capitolati pensando anche di utilizzare capitolati prestazionaliprestazionali;;

•• le stazioni appaltanti devono premiare le imprese che si impegnle stazioni appaltanti devono premiare le imprese che si impegnano a proporre soluzioni virtuose ano a proporre soluzioni virtuose 
ed ed ambientalmenteambientalmente pipiùù sostenibili;sostenibili;

•• le direzioni lavori devono controllare che tutti i materiali utle direzioni lavori devono controllare che tutti i materiali utilizzati siano conformi alle norme ilizzati siano conformi alle norme 
armonizzate europee e presentino le caratteristiche richieste nearmonizzate europee e presentino le caratteristiche richieste nel progettol progetto..
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LA DIRETTIVA COMUNITARIA SUI RIFIUTI 98/2008LA DIRETTIVA COMUNITARIA SUI RIFIUTI 98/2008
Gerarchia dei rifiutiGerarchia dei rifiuti

La La gerarchia dei rifiuti gerarchia dei rifiuti viene rivista e ampliata.viene rivista e ampliata.
La seguente gerarchia indica le prioritLa seguente gerarchia indica le prioritàà da applicare nella definizione della normativa e dellada applicare nella definizione della normativa e della

politica in materia di prevenzione e gestione dei rifiuti:politica in materia di prevenzione e gestione dei rifiuti:
a) prevenzione;a) prevenzione;

b) preparazione per il riutilizzo;b) preparazione per il riutilizzo;
c) riciclaggio;c) riciclaggio;

d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia;d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia;
e) smaltimento.e) smaltimento.

Nell'applicare la gerarchia dei rifiuti gli Stati membri dovrannNell'applicare la gerarchia dei rifiuti gli Stati membri dovranno adottare misure volte ado adottare misure volte ad
incoraggiare le opzioni che danno il miglior risultato ambientalincoraggiare le opzioni che danno il miglior risultato ambientale complessivo. A tal fine può esseree complessivo. A tal fine può essere
necessario che flussi di rifiuti specifici si discostino dalla gnecessario che flussi di rifiuti specifici si discostino dalla gerarchia laddove ciò sia giustificatoerarchia laddove ciò sia giustificato
dall'impostazione in termini di ciclo di vita, in relazione aglidall'impostazione in termini di ciclo di vita, in relazione agli impatti complessivi della produzione eimpatti complessivi della produzione e
della gestione di tali rifiuti.della gestione di tali rifiuti.

ResponsabilitResponsabilitàà estesa del produttoreestesa del produttore
Per rafforzare la prevenzionePer rafforzare la prevenzione, , il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero dei rifiuti, gli Stail riutilizzo, il riciclaggio e il recupero dei rifiuti, gli Stati membriti membri

possono adottare misure legislative o non legislative volte ad apossono adottare misure legislative o non legislative volte ad assicurare che qualsiasi persona fisicassicurare che qualsiasi persona fisica
o giuridica che professionalmente sviluppi, fabbrichi, trasformio giuridica che professionalmente sviluppi, fabbrichi, trasformi, , trattitratti, , venda o importi prodottivenda o importi prodotti
(produttore del prodotto) sia soggetto ad una responsabilit(produttore del prodotto) sia soggetto ad una responsabilitàà estesa del produttore. Tali misureestesa del produttore. Tali misure

possono includere l'accettazione dei prodotti restituiti e dei rpossono includere l'accettazione dei prodotti restituiti e dei rifiuti che restano dopo l'utilizzo di taliifiuti che restano dopo l'utilizzo di tali
prodotti, nonchprodotti, nonchéé la successiva gestione dei rifiuti e la responsabilitla successiva gestione dei rifiuti e la responsabilitàà finanziaria per tali attivitfinanziaria per tali attivitàà. Tali. Tali
misure possono includere l'obbligo di mettere a disposizione delmisure possono includere l'obbligo di mettere a disposizione del pubblico informazioni relative allapubblico informazioni relative alla

misura in cui il prodotto misura in cui il prodotto èè riutilizzabile e riciclabile.riutilizzabile e riciclabile.
Gli Stati membri possono adottare misure appropriate per incoragGli Stati membri possono adottare misure appropriate per incoraggiare una progettazione deigiare una progettazione dei
prodotti volta a ridurre i loro impatti ambientali e la produzioprodotti volta a ridurre i loro impatti ambientali e la produzione di rifiuti durante i processine di rifiuti durante i processi
produttivi ed il successivo utilizzo dei prodotti, nonchproduttivi ed il successivo utilizzo dei prodotti, nonchéé ad assicurare che il recupero e load assicurare che il recupero e lo

smaltimento dei prodotti che sono diventati rifiuti.smaltimento dei prodotti che sono diventati rifiuti.
Tali misure possono incoraggiare, tra l'altro, lo sviluppo, la pTali misure possono incoraggiare, tra l'altro, lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione diroduzione e la commercializzazione di
prodotti adatti all'uso multiplo, tecnicamente durevoli e che, dprodotti adatti all'uso multiplo, tecnicamente durevoli e che, dopo essere diventati rifiuti, sono adattiopo essere diventati rifiuti, sono adatti

a un recupero adeguato e sicuro e a uno smaltimento compatibile a un recupero adeguato e sicuro e a uno smaltimento compatibile con l'ambiente.con l'ambiente.
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PrevenzionePrevenzione
La direttiva stabilisce che La direttiva stabilisce che entro cinque anni entro cinque anni dalldall’’entrata on vigore della stessa, gli Stati membrientrata on vigore della stessa, gli Stati membri

adottino adottino programmi di prevenzione programmi di prevenzione dei rifiuti fissando specifici obiettivi. Gli Stati membridei rifiuti fissando specifici obiettivi. Gli Stati membri
descrivono le misure di prevenzione esistenti e valutano l'utilidescrivono le misure di prevenzione esistenti e valutano l'utilittàà degli esempi di misure elencatedegli esempi di misure elencate
nello specifico allegato IV alla direttiva o di altre misure adenello specifico allegato IV alla direttiva o di altre misure adeguate. Lo scopo di tali obiettivi eguate. Lo scopo di tali obiettivi e
misure misure èè quello di dissociare la crescita economica dagli impatti ambienquello di dissociare la crescita economica dagli impatti ambientali connessi allatali connessi alla

produzione dei rifiuti. Gli Stati membri dovranno inoltre stabilproduzione dei rifiuti. Gli Stati membri dovranno inoltre stabilire appropriati specifici parametriire appropriati specifici parametri
qualitativi o quantitativi per le misure di prevenzione dei rifiqualitativi o quantitativi per le misure di prevenzione dei rifiuti, adottate per monitorare e valutare iuti, adottate per monitorare e valutare i
progressi realizzati nell'attuazione delle misure e possono stabprogressi realizzati nell'attuazione delle misure e possono stabilire specifici traguardi e indicatoriilire specifici traguardi e indicatori
qualitativi o quantitativi per lo stesso scopo. La Commissione cqualitativi o quantitativi per lo stesso scopo. La Commissione crea un sistema per lo scambio direa un sistema per lo scambio di

informazioni sulle migliori pratiche in materia di prevenzione dinformazioni sulle migliori pratiche in materia di prevenzione dei rifiuti ed elabora orientamenti perei rifiuti ed elabora orientamenti per
assistere gli Stati membri nella preparazione dei programmi.assistere gli Stati membri nella preparazione dei programmi.

La Commissione, previa consultazione dei soggetti interessati, pLa Commissione, previa consultazione dei soggetti interessati, presenta al Parlamento europeo e alresenta al Parlamento europeo e al
Consiglio le seguenti relazioni corredate, se del caso, da propoConsiglio le seguenti relazioni corredate, se del caso, da proposte concernenti le misure necessarie aste concernenti le misure necessarie a

sostegno delle attivitsostegno delle attivitàà di prevenzione e dell'attuazione dei programmi di prevenzione ddi prevenzione e dell'attuazione dei programmi di prevenzione dei rifiutiei rifiuti
comprendenti :comprendenti :

a) a) entro la fine del 2011entro la fine del 2011, una relazione intermedia sull'evoluzione della produzione dei , una relazione intermedia sull'evoluzione della produzione dei rifiutirifiuti
e l'ambito di applicazione della prevenzione dei rifiuti;e l'ambito di applicazione della prevenzione dei rifiuti;

a bis) a bis) entro la fine del 2011entro la fine del 2011, la definizione di una politica di progettazione ecologica dei, la definizione di una politica di progettazione ecologica dei
prodotti che riduca al contempo la produzione di rifiuti e la prprodotti che riduca al contempo la produzione di rifiuti e la presenza di sostanze nocive inesenza di sostanze nocive in

essi, favorendo tecnologie incentrate su prodotti sostenibili, ressi, favorendo tecnologie incentrate su prodotti sostenibili, riutilizzabili e riciclabili;iutilizzabili e riciclabili;

b) b) entro la fine del 2014, entro la fine del 2014, la definizione di obiettivi in materia di prevenzione dei rifiutla definizione di obiettivi in materia di prevenzione dei rifiuti e dii e di
dissociazione per il 2020, basati sulle migliori prassi disponibdissociazione per il 2020, basati sulle migliori prassi disponibili, incluso, se del caso, unili, incluso, se del caso, un

riesame degli indicatori di cui all'articolo 29, paragrafo 4;riesame degli indicatori di cui all'articolo 29, paragrafo 4;

c) c) entro la fine del 2011entro la fine del 2011, la formulazione di un piano d'azione per ulteriori misure di s, la formulazione di un piano d'azione per ulteriori misure di sostegnoostegno
a livello europeo volte, in particolare, a modificare gli attuala livello europeo volte, in particolare, a modificare gli attuali modelli di consumo.i modelli di consumo.



88

Riutilizzo e recuperoRiutilizzo e recupero
Gli Stati membri adottano le misure necessarie per promuovere ilGli Stati membri adottano le misure necessarie per promuovere il riutilizzo dei prodotti e le misureriutilizzo dei prodotti e le misure
di preparazione per le attivitdi preparazione per le attivitàà di riutilizzo, in particolare favorendo la costituzione e il sodi riutilizzo, in particolare favorendo la costituzione e il sostegno distegno di
reti di riutilizzo e di riparazione, l'uso di strumenti economicreti di riutilizzo e di riparazione, l'uso di strumenti economici, di criteri in materia di appalti, dii, di criteri in materia di appalti, di

obiettivi quantitativi o di altre misure.obiettivi quantitativi o di altre misure.

Gli Stati membri adottano misure intese a promuovere il riciclagGli Stati membri adottano misure intese a promuovere il riciclaggio di alta qualitgio di alta qualitàà e a tal finee a tal fine
istituiscono la raccolta differenziata dei rifiuti, ove essa siaistituiscono la raccolta differenziata dei rifiuti, ove essa sia fattibile sul piano tecnico, ambientale edfattibile sul piano tecnico, ambientale ed
economico e al fine di soddisfare i necessari criteri qualitativeconomico e al fine di soddisfare i necessari criteri qualitativi per i settori di riciclaggio pertinenti.i per i settori di riciclaggio pertinenti.
Entro il 2015 Entro il 2015 la raccolta differenziata sarla raccolta differenziata saràà istituita almeno per i seguenti materiali: carta, metalli,istituita almeno per i seguenti materiali: carta, metalli,

plastica e vetro.plastica e vetro.

Al fine di rispettare gli obiettivi della direttiva e di tendereAl fine di rispettare gli obiettivi della direttiva e di tendere verso una societverso una societàà europea del riciclaggioeuropea del riciclaggio
con un alto livello di efficienza delle risorse, gli Stati membrcon un alto livello di efficienza delle risorse, gli Stati membri adottano le misure necessarie peri adottano le misure necessarie per

conseguire i seguenti obiettivi:conseguire i seguenti obiettivi:

a) a) entro il 2020entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti , la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti quali, come minimo,quali, come minimo,
carta, metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domesticcarta, metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domestici, e possibilmente di altra originei, e possibilmente di altra origine

nella misura in cui tali flussi di rifiuti sono simili a quelli nella misura in cui tali flussi di rifiuti sono simili a quelli domestici, sardomestici, saràà aumentataaumentata
complessivamente almeno del 50% in termini di peso;complessivamente almeno del 50% in termini di peso;

b) b) entro il 2020, entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi dla preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale,i recupero di materiale,
incluse operazioni di incluse operazioni di colmatazionecolmatazione che utilizzano i rifiuti in sostituzione di altri materiali, diche utilizzano i rifiuti in sostituzione di altri materiali, di
rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi, escluso il rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi, escluso il materiale allo stato naturalemateriale allo stato naturale

definito alla voce 17 05 04 del catalogo europeo dei rifiuti (CEdefinito alla voce 17 05 04 del catalogo europeo dei rifiuti (CER), sarR), saràà aumentata almeno delaumentata almeno del
70% in termini di peso70% in termini di peso.
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grazie per lgrazie per l’’attenzioneattenzione

gfsaetti@regione.emiliagfsaetti@regione.emilia--romagna.itromagna.it


